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L’ANALISI

Talvoltasentieriche,conil
beltempo,appaiono
facilmentepercorribili,

risultanoimpraticabiliconla
bufera.Chel’Italiastia
attraversandounabuferaè
indubbio;è incomprensibile
perciòchesiostiniamantenerei
vecchipercorsideiperiodidi
normalità.Lametaforasiadatta
pienamentealnostrosistema
pensionistico.

Cisiamosentitivirtuosiper
averefattoleriforme: l’etàmedia
dipensionamentoèstata
aumentata(siapurecon
differenzepocogiustificabili); il
rapportotralapensioneela
retribuzioneèstatoridotto
attraversounapiùstretta
correlazionetracontributie
prestazioni(anchequicon
differenziazioni: inmisura
drasticaperlegiovani
generazioni,piùblandaperle
generazionidimezzo,quasinulla
perlegenerazionianziane);sono
stati introdotti i fondipensione;
aipiùricchivitalizidelpassato,
elargiticonformularetributivae
largamentepagatinongiàdachi
lipercepiscemadallegiovani
generazioni,èstatochiestoun
contributodisolidarietà.Nonè
questo,perdirlaconalcuni
ministri, il sistemaprevidenziale
migliored’Europa?Saràanche,
mailfattochetuttociòsiaancora
largamentedaveniree,peggio,

rischididiventareunachimera,
nonèquestionedidettaglio.
Perchéineconomianoncontano
tantoidatiassoluti,mail
posizionamentorispettoagli
altri.Ebbene, ilfattoèche"gli
altri"hannofattoriformesimili
allenostre,malehannoapplicate
dasubito,senzaaspettarei
vent’annicheinvecenoiabbiamo
impressoallatransizionetra
vecchioenuovosistema
(l’aumentodell’etàdella
vecchiaiaperledonneèl’ultimo
esempio).

Unatransizionechepoteva
essereunastravaganzatollerata
inmomentidinormalitàdiventa
unlussoinaccettabile in
momentidicrisi.Maanche
l’invocazionediunintervento
europeohadelparadossale:è
stupefacentecheilpresidente
Berlusconi,chehafamadigrande
persuasore,nonriescaa
convincereilsuoalleatoBossie
finiscaperauspicareun
interventoesterno,checi
costringerebbeafareciòcheda
solisiamoincapacidirealizzare.
Quellochepiùmortifica,
peraltro,èl’incapacitàdi
comprenderel’equazione
"maggiorlavoro,maggiore
reddito",perilpregiudiziodel
lavorocomequantitàfissapercui
l’occupazionediunanziano
sottraeopportunitàaungiovane.
Unpregiudiziochevarovesciato,
percostruireunmercatodel
lavoroinclusivo,anziché
esclusivo.Certo, lacrescita
richiedebenaltrecondizioniche
ilcompletamentodellariforma
previdenziale.Però,
l’applicazioneimmediatae
universaledelmetodo
contributivo,apartire,per
esempio,dai63annidietà
rappresenterebbeunpasso
importante.Segnerebbe
l’imboccodelsentierogiustoper
untempodalupi.
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Speciale Manovra
PREVIDENZA

I DESTINATARI
Alledonne,dipendentio
autonome,delsettoreprivato.
Nelpubblicoledonnedevono
avere65annigiàdal2012

720 milioni

Anno

Speranza di vita Innalzamento requisito Età per
la pensione
di vecchiaia

Incremento
puntuale

Incremento
cumulato

Incremento
puntuale

Incremento
cumulato

2013 3 mesi 3 mesi – – 60 anni e 3 mesi

2014 – 3 mesi 1 mese 1 mese 60 anni e 4 mesi

2015 – 3 mesi 2 mesi 3 mesi 60 anni e 6 mesi

2016 – 3 mesi 3 mesi 6 mesi 60 anni e 9 mesi

2017 3 mesi 7 mesi 4 mesi 10 mesi 61 anni e 5 mesi

2018 – 7mesi 5 mesi 15 mesi 61 anni e 10 mesi

2019 – 7mesi 6 mesi 21 mesi 62 anni e 4 mesi

2020 4 mesi 11 mesi 6 mesi 27 mesi 63 anni e 2 mesi

2021 – 11 mesi 6 mesi 33 mesi 63 anni e 8 mesi

2022 – 11 mesi 6 mesi 39 mesi 64 anni e 2 mesi

2023 4 mesi 15 mesi 6 mesi 45 mesi 65 anni

2024 – 15 mesi 6 mesi 51 mesi 65 anni e 6 mesi

2025 – 15 mesi 6 mesi 57 mesi 66 anni

2026 4 mesi 19 mesi 3 mesi 60 mesi 66 anni e 7 mesi

2027 – 19 mesi – 60 mesi 66 anni e 7 mesi

2028 – 19 mesi – 60 mesi 66 anni e 7 mesi

2029 4 mesi 23 mesi – 60 mesi 66 anni e 11 mesi

2030 – 23 mesi – 60 mesi 66 anni e 11 mesi

2031 – 23 mesi – 60 mesi 66 anni e 11 mesi

2032 4 mesi 27 mesi – 60 mesi 67 anni e 3 mesi

2035 3 mesi 30 mesi – 60 mesi 67 anni e 6 mesi

2038 3 mesi 33 mesi – 60 mesi 67 anni e 9 mesi

2041 3 mesi 36 mesi – 60 mesi 68 anni

2044 3 mesi 39 mesi – 60 mesi 68 anni e 3 mesi

2047 3 mesi 42 mesi – 60 mesi 68 anni e 6 mesi

2050 3 mesi 45 mesi – 60 mesi 68 anni e 9 mesi

Il correttivo
Per dipendenti e autonome rivisto
ilcalendario stabilito a luglio

Un sentiero
pericoloso
in un tempo
da lupi

PENSIONI
«ROSA»

Sonoirisparmiulteriori
massimi(nel2021)determinati
dall’anticipodiquantoprevisto
aluglio.Nelprimoanno(2015)
ilmeccanismoporta90milioni

IL CALENDARIO
Ilprimoinnalzamentodel
parametroèincalendarionel
2014,l’etàdivecchiaiaarrivaa
65annidal2026

L’età di raggiungimento dei requisiti per il pensionamento di vecchiaia per le lavoratrici del settore
privato, dipendenti e autonome

Anticipato di due anni il
meccanismo introdotto a
luglio per portare
progressivamente a 65 anni
l’età di vecchiaia per le
lavoratrici del settore privato

Gianni Trovati
MILANO

Il tema pensioni è stato tra i
protagonisti dei «balletti» («im-
barazzanti»,secondolapresiden-
tediConfindustriaEmmaMarce-
gaglia)chehannoaccompagnato
la nuova manovra. Nella sua ver-
sione approvata ieri alla Camera,
il mini-anticipo degli scalini che
dovrannoportareanchelelavora-
tricidelsettoreprivato,dipenden-
tieautonome,amaturareilrequi-
sito per l’uscita di vecchiaia a 65
anni fa scattare il meccanismo
nel 2014, per arrivare al pareggio
conlealtrecategoriedilavoratori
nel2026, invecedel2028previsto

con la manovra di luglio. A conti
fatti, nonostante l’opposizione di
Legaesindacatisitrattadiunargi-
nepiuttostoesilecontroeventua-
linuoviinterventi,ancheperchéi
primi risparmi (90 milioni) van-
noabilanciosolonel2015.

Ilmini-anticipo, chepotrebbe
esserealleggeritoperlemamme
inbaseaunodgdelCarroccioap-
provatoieri, è l’unico intervento
previdenziale portato dalla ma-
novra-bis, che non si occupa di
anzianità e quote, e si combina
con l’altro ritocco al calendario,
prodotto dalla manovra di lu-
glio,chefapartiredal2013gliade-
guamentiautomaticideirequisi-

ti collegati alla speranza di vita.
L’effettocombinatodelleduemi-
sure sul calendario dell’uscita di
vecchiaiaperautonomeedipen-
dentiprivateèillustratonellata-
bellaquia fianco.

Per quel che riguarda gli scali-
nidestinatiadipendentiprivatee
lavoratriciautonomelaprimano-
vità, ora in calendario per il 2014,
alza l’asticella di un solo mese.
Nel 2015 l’aumento ulteriore è di
duemesi, trenel2015,ecosìviafi-
noalmassimodiseimesiall’anno
previsti fra 2019 e 2025, per chiu-
derenel2026conunultimoscali-
noditremesi.Ditremesisaràan-
che ilprimoaumentocomplessi-
vo,generatodall’incrementodel-
la speranza di vita, che però rap-
presenta un meccanismo a regi-
me e quindi amplia nel futuro i
propri effetti senza data di sca-
denza.Secondolestimecontenu-
teintabella,basatesuicalcolicon-
dotti prima dell’estate dalla Ra-
gioneriageneraledelloStato,po-
trebbe portare il requisito verso
quota 69 anni, la stessa di cui in
questigiornisidiscuteinGerma-
nia: da noi però, almeno secondo
ilmeccanismo attuale,un evento
cosìsipuòverificaredopoil2050.

Come accennato, rimane inal-
terato il sistema delle pensioni di
anzianità,cheailavoratoridipen-
denti chiedono ora di raggiunge-
re«quota96»(almeno60annidi
età)e dal 2013 «quota 97» (con 61
anni di età), e agli autonomi im-
pongono un anno in più. Confer-
mateanchelefinestremobili,che
fanno scattare il pensionamento
effettivoconun ritardodi 12mesi
rispettoalraggiungimentodeire-
quisiti(18pergliautonomi).
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Donne in pensione un po’ più tardi
Nel privato mini-anticipo del graduale innalzamento dell’età per la vecchiaia

Punti fermi
Nessuna modifica alle anzianità
e al regime delle «finestre»

IL RISPARMIO

CALENDARIO LUNGO
Unite agli incrementi
legati alla speranza di vita
le misure porteranno
il parametro verso i 69 anni
ma solo nel 2050

I nuovi scalini

Informazioni, programmi ed iscrizioni: PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123 - www.paradigma.it - info@paradigma.it
AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

Milano, 10-11-12 ottobre 2011 - Hotel Hilton

Il regime transitorio dopo l’abrogazione dell’art. 23 bis e dopo il D.L.
138/2011: sorte degli affidamenti in essere
Prof. Avv. Giuseppe Pericu
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università di Genova

Effetti del referendum sulle società quotate in borsa
Avv. Gianluigi Serafini
Managing Partner, LS Lex Jus Sinacta

Il contratto di servizio
Avv. Costantino Tessarolo
Consulente Confservizi Lazio
Direttore Rivista “Diritto dei Servizi Pubblici”
Studio Legale Tessarolo, Roma

Le regole per l’affidamento e la gestione nel settore dell’acqua ed il servizio
idrico integrato
Avv. Daniela Anselmi
Studio Legale Acquarone Associazione Professionale

La nuova Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche introdotta dal
Decreto Sviluppo
Prof. Avv. Fabio Cintioli
Ordinario di Diritto Amministrativo, Libera Università LUSPIO, Roma
Partner, Bonelli Erede Pappalardo Studio Legale

La necessità di motivazione dell’in house e il “nuovo” ruolo dell’AGCM
Dott. Arduino D’Anna
Funzionario Direzione Generale per la Concorrenza, Direzione Industria e Servizi
Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

La questione della tariffa del servizio idrico integrato dopo l’abrogazione
parziale dell’art. 154
Cons. Massimiliano Atelli
Consigliere della Corte dei Conti
Capo Ufficio Legislativo, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Affidamenti in corso e futuri con tariffa “non remunerativa” e attività di
impresa
Avv. Tommaso Salonico
Partner - Antitrust, Competition and Trade Group, Freshfields Bruckhaus Deringer LLP

Modalità di affidamento e gestione dei servizi di trasporto
Avv. Giuliano Berruti
Partner – NCTM Studio Legale Associato

L’acquisto di beni e servizi e l’assunzione di personale da parte delle so-
cietà miste e in house alla luce dell’art. 4 del D.L. 138/2011 e delle vigenti
regole di contabilità e finanza pubblica
Cons. Giancarlo Astegiano
Magistrato della Corte dei Conti, sezione Lombardia e sezioni riunite in sede di controllo

Distinzione tra funzioni di regolazione e funzioni di gestione
Prof. Avv. Giorgio Orsoni
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università di Venezia

Il reperimento dei capitali necessari all’ammodernamento delle reti e delle
infrastrutture
Dott. Bernardo Bini Smaghi
Responsabile Business Development, Cassa Depositi e Prestiti

La visione referendaria del funzionamento dei SPL e la sua sostenibilità
economica
Prof. Franco Osculati
Ordinario di Scienza delle Finanze, Università di Pavia

La c.d. “ripubblicizzazione dell’acqua” nel caso Eau de Paris
Ing. Jocelyn Gourlet
Amministratore Delegato, Veolia Acqua

Strategie “post referendarie” degli enti pubblici nei SPL dopo la sostanzia-
le reintroduzione dell’art. 23 bis
- Un comune metropolitano: Milano

On. Bruno Tabacci
Vice Presidente Commissione Bilancio, Camera dei Deputati
Assessore al Bilancio, Patrimonio e Tributi, Comune di Milano

- Comuni capoluoghi di provincia di medie dimensioni
Avv. Attilio Fontana
Sindaco di Varese
Presidente di ANCI Lombardia

Dott. Giorgio Galvagno
Sindaco di Asti
Referente Servizi Pubblici Locali, ANCI

Gli effetti dell’esito referendario sugli affidamenti in essere:
verifiche necessarie ed esperienze concrete
Prof. Avv. Luca Perfetti
Partner, Chiomenti Studio Legale

Prima giornata: lunedì 10 ottobre 2011 Seconda giornata: martedì 11 ottobre 2011 Terza giornata: mercoledì 12 ottobre 2011

LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI
DOPO IL REFERENDUM E LA MANOVRA DI FERRAGOSTO

(ART. 4 D.L. 138/2011)
REGOLAMENTAZIONE, STRATEGIE E SOSTENIBILITA’ ECONOMICA

L’abrogazione referendaria e la successiva sostanziale reintroduzione
dell’art. 23 bis
Prof. Avv. Fabio Merusi
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università di Pisa

La nuova nozione di servizio pubblico locale e individuazione dei settori
soggetti alla liberalizzazione
Prof. Avv. Vincenzo Cerulli Irelli
Ordinario di Diritto Amministrativo, Sapienza Università di Roma

L’applicazione delle regole comunitarie sull’affidamento dei servizi pubbli-
ci locali a rilevanza economica
Prof. Avv. Carlo Malinconico Castriota Scanderbeg
Ordinario di Diritto dell’Unione Europea, Facoltà di Giurisprudenza dell’Università Tor Vergata di Roma

I rapporti con le discipline di settore
Cons. Claudio Contessa
Consigliere di Stato
Capo Ufficio Legislativo del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali

Interventi normativi nel settore dei SPL a valle dei referendum
Pres. Claudio Zucchelli
Presidente di Sezione del Consiglio di Stato
Capo Dipartimento Affari Giuridici e Legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri

Le modalità di affidamento
Avv. Domenico Ielo
Partner, Bonelli Erede Pappalardo Studio Legale

Le nuove regole della gestione in house: limiti e vincoli posti dalla norma-
tiva nazionale e comunitaria
Avv. Harald Bonura
Studio Legale Libertini e Associati
Consulente giuridico ANCI

La questione della extraterritorialità delle società miste
Prof. Avv. Carlo Emanuele Gallo
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università di Torino

Le gare nel settore del gas e le modalità di affidamento delle concessioni
Prof. Avv. Riccardo Villata
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università di Milano


